
VENERDÌ 
4 APRILE 1987 l'Unità ROMA 15 

REGIONE 
Dopo il successo alle elezioni universitarie 

L'ateneo romano 
gira a sinistra 

•«Abbiamo vinto sul campo 
lavorando con gli studenti» 

' ''Entusiasmo e festeggiamenti tra i sostenitori della lista di sinistra 
Critiche De alla campagna elettorale dei Cattolici Popolari 
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bi A Lettere sono sfilati In corteo cantando 
itiandlera rossa e hanno affisso il cartello 

'mfratto per finita locazione* sulla porta della 
stanza usata dal Cp per II loro centro di 
orientamento Nelle case dello studente han-

l«o festeggiato 11 successo, alla mensa di Eco-
lliomlo e Commercio hanno lanciato un brin-
MISI e un hurrà alla Usta di sinistra raccolto 
praticamente da tutti, hanno impazzato per 

ilutto l'ateneo tra pacche sulle spalle, canzo
ni) Abbracci e festeggiamenti Insomma, a 
(mettere In campo la lista di sinistra e A fare 
j a campagna elettorale si sono divertiti da 
(piatti (stanchezza a parte), e ancora di più si 
liDno divertiti a vincere 11 raddoppio dei voti 
1f un aumento percentuale del quindici per 
lépnto, e In più 11 crollo del Cattolici Popolari 
Ifle n'e d'avanzo E adesso? Sorrisi fino alle 
(Orecchie a parte, come si intende andara 
Avanti? 

io -Prima di tutto vogliamo mettere In piedi 
W comitato di gestione — spiega Antonio 
rjtuongo, coordinatore della lista — una 
(tir ut tura con rappresentanti delle facoltà e 
(•ielle case che discuta e decida sull'attività 
iSeglI eletti Qui 11 guaio è che fino a luglio o 
MMOtlembre non se ne parla di Istallare 11 nuo
vo» consiglio di amministrazione dell'unlver-
itttà, per l'Istituto sul diritto allo studio sarà 
ateceuarlo addirittura aspettare fino a di
cembre Fino «ci allora tutti ad occhi aperti 
tfter un'Intensa Attività di vigilanza, per evi-
jprt colpi di mano» 

t e Istituzioni, le alleanze non avete pau-
adesao di finire schiacciati dal meccani-

JO? •Sicuramente no — dice Fabio Nlcoluc-
, candidato eletto e studente di Lettere — 
•che il nostro Interlocutore non e 11 Mel

iamo al primo posto la partecipazione e non 
L delega Ma abbiamo ugualmente acquisito 
impotenze specifiche, Indispensabili per 

.vere voce In capitolo» «Insomma non ci 
itlamo alla divisione tra tstltuzlonallstl è 
Sment i s t i — spiega Luongo — perché o 
lochi a tutto campo o è Inutile, non vinci. 

. Difficile fare un discorso serio tutto filato, 
« n i Unto irrompe qualcuno a raccontare 

aneddoti «Lo sapete che dicono i Cp? — rac
conta uno studente —, che 11 Pei ha organiz
zato per 11 voto gruppi di operai Iscritti all'u
niversità ad hoc una settimana fa • Basta 
una batosta ed ecco la leggenda dell organiz
zazione comunista che si riaffaccia «I Cp 
stanno preparando un libro contro le "diffa
mazioni laiciste" — dice Franco Marzano, 
del collettivo di Ingegneria — credono di po
ter affrontare la battaglia In un'ottica di 
schieramenti, non si rendono conto che all'u
niversità è nato qualcosa di nuovo, che esce 
dagli schemi » 

•Nelle case dello studente c'erano addirit
tura 1 direttori che affiggevano I manifesti 
del Cp — racconta Francesco Moltnarl, di 
Casal bertone — I ricatti tra 1 fuorisede erano 
molti per questo la soddisfazione del succes
so è stata ancora più grande Stupiva 1 incre
dulità del Cp mangiano nelle nostre mense, 
perché non ci votano?! 

Questo vostro successo peserà sulla città? 
«SI, ma non perché lo spenderemo cam-

mellando' a destra e a ministra le forze con
quistate Il contributo alla città verrà da una 
seria battaglia all'università, dal rafforzarsi 
di un soggetto studentesco che pensa, che 
può Incoraggiare anche 1 docenti di sinistra a 
darsi da fare Sono molti e fino ad asesso non 
hanno avuto referenti credibili* Non manca 
tra 1 commenti chi si aggancia alla cordata 
vincente è Alternativa laica che è contenta 
•del grande movimento di opinione che In
sieme alla lista di sinistra è stata capace di 
mettere In piedi • 

Per I cattolici popolari è tempo di libri 
bianchi, recriminazioni contro la stampa, 
ma anche autocritiche «E stata perdente la 
scelta del Cp — si legge In una nota del movi
mento giovanile De — dt evitare un dibattito 
politico che ha coinvolto gli studenti con una 
vivacità per molti aspetti nuova. Dai canto 
loro 1 Cp continuano a ripetere «CI ha votato 
chi ci conosce direttamente ., senza nem
meno rendersi conto del messaggio cliente* 
lare che c'è dietro questa affermazione 

Roberto Grossi 

Rosaria Milano, 28 anni, si era rifugiata a casa dei genitori del marito assassino 

«Mi trativa e rito uccìsa» 
L'ultima volta l'aveva 

avvisata l'altro Ieri pome
riggio -Io t'ammazzo», le 
aveva detto Xerl mattina, 
l'ha fatto per davvero Giu
seppe Montuori, 33 anni, ha 
suonato alla porta ed appe
na la giovane moglie, Rosa
ria Milano, di 28 anni ha 
aperto, l'ha strozzata, strin
gendole Intorno al collo, 
con ferocia, una corda, 
quella usata dal figli per 
•saltare* Davanti agli oc
chi Inebetiti di sua madre, 
Lucia Rega, ha stretto 11 
suo laccio mortale tanto 
forte da spezzarle 11 collo 
Poi l'ha lasciata cadere nel 
suo sangue, In mezzo al 
corridoio, ed ha chiamato 11 
113 Quando gli agenti 
dell'"9 commissariato alle 
10,30 sono arrivati stava In 
piedi, accanto al cadavere 
della moglie. Ha detto sola
mente iMla madre sta po
co bene Rosaria non vole
va tornare con mei Le uni
che spiegazioni, 

Giuseppe Montuori era 
sposato da sei anni con Ro
saria Milano, si erano co
nosciuti a Monterotondo, 
dove lei abitava e lui lavo
rava nella scuola media 
•Marconi», come bidello 
Dopo 11 matrimonio si era
no trasferiti a Torbellamo-
naca, in via Marzocchi 
Una vita normale Due fi-

§11, Marta di 5 anni e An-
rea di due Ma qualcosa 

dopo la nascita di Andrea è 
cambiata Giuseppe ha ini
ziato a non andare più alla 
scuola di Monterotondo, 
non voleva lasciare sola la 
moglie peché temeva che lo 
tradisse Da qualche tempo 
aveva Iniziato a lavorare a 
Torre Maura, In un banco 
di frutta e verdura con 11 
fratello 

Negli ultimi mesi le sue 
paure gli avevano offusca
to la mente II suo affetto 
per la moglie era diventato 
morboso, ed ogni volta le li
ti erano più dure, le accuse 
più violente. Temeva che 
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Interessati dicioftomila elettori e 29 seggi della diciottesima 

Domenica si torna alle urne 
nella circoscrizione dei brogli 

ìfchiusa ieri la campagna elettorale - Il segretario della Federazione comunista Bettini: «Un 
Itolo di grande significato, contro il pentapartito dell'immobilismo e dell'inefficienza» 

É la conclusione di una 
pagna elettorale anoma-
,a richiesta, con tanto di 

Iglllo del Tribunale «ami-
ilstratlvo regionale è di tor-
are domenica alle urne per 
Imita degli oltre centomila 
lettori della XVIII clrco-

Icrlzlone a causa di errori, 
la soprattutto di brogli sul 
Ingoi! nomi del candidati 
ielle Uste democristiane, 
illeelezlonl circoscrizionali 

,„^l 1999 Un altro duro coli») 
•finto dal partito di maggio-
Inni» alla credibilità delle 
'«Itltuzlonl decentrate asslc-

le ad una azione di vero e 
•oprlo affossamento delle 
mll circoscrizioni di Roma 

,. faticata In Campidoglio da 
due anni a questa parte Un 
aspetto della paralisi amml-

'stratlva Imposta dal pen-
partlto nella capitole della 
ule, purtroppo, la dlclotte-
ama circoscrizione non è 

che un esemplo 
, . , E per Goffredo Bcttlnl, che 
IJo'esledeva la manlfestazio-
'Sfo conclusiva della capillare 
fkmpugna elettorale tornii-
«Hata in piazza Irnerlo Ieri 
pomeriggio, non servono 

jwrto sforzi per Indicare le 
ntonseguenze che questa jpa-
39IISI ha sulla vita del clfta-
U 

aspi 
-alsl w 
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dlnl Basta guardarsi attor
no, osservare uno del nodi di 
traffico della capitale che 
nessuno ha tentato di scio
gliere E di •bilancio* di due 
anni parla, Infatti, Il segreta
rio della federazione romana 
del Pei «Si va ad un voto — 
dice — che ha un rilevante 
significato In questo nostro 
contattò con la gente per 
chiedere fiducia al Pel abbia
mo avuto l'occasione per 
trarre un bilancio del penta
partito In diciottesima ed In 
città. Della sua volontà di af
fossamento delle Istituzioni, 
del disprezzo del decentra
mento di una De protagoni
sta anche di brogli elettorali, 
dell'assoluto Immobilismo 
nel risolvere questioni vitali 
Insomma, il Pel chiede un 
segnale di fiducia contro 
questo bilancio di fallimenti, 
contro un pentapartito litl-

§ioso e cementato soltanto 
al potere. 
Vediamo quindi 1 antefat

to di questa nuova chiamata 
a! voto che — non va dimen
ticato — è stata preceduta 
dall apertura della crisi in 
diciottesima circoscrizione 
che dura fin dal novembre 
scorso In sostanza 11 Tar ha 
accolto 11 ricorso presentato 

dal primo del non eletti tra I 
democristiani, Severino An-
tlnorl, che denunciava errori 
e manomissioni In 54 seggi 
Errori grossolani, ma anche 
brogli sul nominativi (tutti 
nella lista de) vengono rico
nosciuti dal Tribunale am
ministrativo, ma solo In 29 
seggi E per completare li 
quadro della non propria
mente decorosa guerra aper
ta In casa democristiana ar
riva anche 11 «controricorso* 
dell'ultimo degli eletti de 
Ma, forse, non e nemmeno 11 
caso di continuare con li rac
conto di quella che 1 comuni
sti della diciottesima hanno 
chiamato -una storia disone
sta*, che si commenta da so
la ed è solo la premessa di un 
fallimento amministrativo 

Alla domanda su quali ri
flessi, sia pur piccoli, si sono 
avuti sul cittadini delle cose 
fatte dal pentapartito circo
scrizionale, la risposta del 
comunisti della dedottesi-
ma è «Segnali se ne sono 
avuti ma solo per le cose non 
fatte* Non è Ironia in un 
consiglio circoscrizionale oc
cupato almeno dieci volte 
negli ultimi mesi da centi
naia dlpersone che protesta
vano E non è un caso che le 

poche risposte date dal con
siglio circoscrizionale (sulla 
difesa del parchi, sulla ri
strutturazione di una scuo
la) ai tanti bisogni dei citta
dini sono proposte dai comu
nisti mentre quasi sempre 
nel voto si è ricreata la mag
gioranza della passata glun* 
Fa di sinistra. Una prova, se 
ce ne fosse bisogno della 
•gabbia* Imposta alle istitu
zioni cittadine dall'accordo 
che ha riportato la De in 
Campidoglio e del danni che 
ha prodotto 

Intanto la diciottesima af
foga nel traffico, borgate co
me Casalottl sono state com
pletamente abbandonate, 
non c'è alcuna certezza di In
tervento su aree verdi e vitali 
per la città Una situazione 
che si può ribaltare -hanno 
ripetuto t comunisti In centi
naia di Incontri con 1 cittadi
ni — È possibile cambiare a 
sinistra facendo più forte 11 
Pei 

Si voterà domenica dalla 7 
alle 22 e lunedi dalle 7 alle 14 
quando verranno definitiva
mente chiusi I seggi ed ini
zeranno le operazioni di 
scrutinio 

Angelo Melone 

^Sgominata una banda specializzata in fuoriserie rivendute come macchine d'importazione 

stracciati: 
denunciati 

Auto rubate a prezzi 
cinque arrestati, 150 

Rubavano auto di grossa cilindrata e 
» rivendevano a prezzi •stracciati, fa
llendole passare per macchine d'im-
,jprtazlone In sette anni ne hanno 
piazzate più di cinquecento con un gi
to d'aftarl di molti miliardi Ieri I capi 
lell'organlzzazlone sono stati arre-
tati dagli agenti della sezione giudi

ziaria della polizia stradale Sono Do-
Jmenlco Carico, detto -Mimi Agnelli-, 

É
nipote Angelo Clprlanl, Severino 
nunzio, dipendente delle Fs In ser
to alla stazione Termini, Giancarlo 
ssl e Ciro Esposito Sono stati de

nunciate per ricettazione anche 150 
.tersone che avevano acquistato a 
> vezzi di favore le automobili La poll-
"Ba non crede che fossero all'oscuro 

della provenienza Illecita delle mac
chine 

La banda agiva nel Lazio, In Cam
pania e In Molise II congegno per da
re un «volto» nuovo alle auto di grossa 
cilindrata rubate era piuttosto com
plicato L'organizzazione comprava 
macchine molto vecchie con pochissi
mi soldi e, per mezzo di un regolare 
passaggio di proprietà, le Intestava a 
persone residenti in altre province 
Oli uffici della motorizzazione di que
ste province consegnavano al presun
ti proprietari le targhe nuove L Inte
statario era stato Intanto contattato 
per l'acquisto non del veicolo vecchio 
ma di una nuova fuoriserie che veni 
va fatta passare come auto Importa

ta Su questa veniva montata la targa 
ottenuta con 11 passaggio di proprietà 
della vecchia automobile L'organiz
zazione pensava anche a contraffare 
11 numero di telalo La vettura era così 
pronta per la vendita 

Ma il prezzo troppo basso non ha 
Insospettito gli acquirenti? La polizia 
ne ha interrogati moltissimi Per cen
tocinquanta è scattata l'accusa di ri
cettazione Non hanno voluto alutare 
gli agenti ad identificare 1 venditori e 
non possedevano alcuna ricevuta del
le somme pagate per l'acquisto del
l'auto Ora la polizia giudiziaria è sul
le tracce degli altri complici dell'orga
nizzazione nella capitale 

Suona alla porta, lei apre 
la strangola con una corda 
Giuseppe Montuori, 33 anni, aveva avvertito il giorno prima la donna: «T'ammazzo» - Il 
delitto nella casa del padre adiacente alla scuola di cui è custode - Dopo ha chiamato il 113 

Rosaria avesse un altro uo
mo L'ansia lo corrodeva e 
lui abbandonava improvvi
samente 11 banco di frutta e 
verdura e si precipitava a 
casa a controllare la mo
glie Una crisi paranoica 
ogni giorno più grave nelle 
ultime settimane si era fis
sato che la moglie volesse 
vendere 1 suol due figliolet
ti Cosi pochi giorni fa, Ro
saria Milano ha preso con 
sé Marta e Andrea e se n'è 

andata SI è rifugiata In via 
Grotte Celoni, 18 nel picco
lo appartamento del geni
tori dt Giuseppe, custodi 
presso la scuola •Donate!-

Giuseppe Montuori era 
rimasto solo, a Torbella-
monaca, con le sue fissazio
ni Ogni giorno si presenta
va a casa del suol genitori 
per parlare con la donna. 
Prima per cercare di con
vincerla a tornare a Torbel-

Qui accanto il 
corpo senza 

vita di Rosaria 
Milano 

dal 
suoceri a 

Grotte Celoni 
t. sopra, la foto 

lamonaca con lui, pel per 
minacciarla di morte. La 
seguiva quando lei la mat
tina accompagnava 1 Agli 
all'asilo, quando 11 portava 
a spasso al giardinetti del 
Villaggio Brad*. Rotarla 
aveva Iniziato ad aver pau
ra davvero di quell'uomo 
eoa) sconvolta Tanto da 
presentare due denunce, 
una al carabinieri di Giar
dinetti e l'altra alla polizia 
di Marino, contro 11 marito 
che continuava a ripeterle 
Il suo macabro ultimatum 
«O torni con me o t'ammaz
zo» 

Rosaria Milano l'altra 
aera si era confidata con la 
suocera della sorella del 
marito, le aveva detto che 
Giuseppe le sembrava ve
ramente fuori di té, che 
aveva paura che la uccides
se davvero Ieri mattina l'e
pilogo tragico della vicen
da. Giuseppe Montuori ha 
•spettato che Rosaria ac
compagnaste all'asilo t 
bambini, poi i l è presentato 
nella piccola casa. Davanti 
alla porta verde, tolto una 
tettoletta di plastica, per 
terra, alla rinfusa, c'erano I 

{[locattoll del figli. Ha preso 
a corda per •saltare' ed ha 

suonato il campanello 
Nessuno ha sentito niente 
Né l vicini, né I bambini elle 
a quell'ora della mattina 
frequentano, proprio aopra 
la piccola caia, le lesioni a 
scuola. 

Nel buio corridoio ha af
ferrato la moglie tenia dire 
una parola ed ha minato a 
serrare la morta, attìngen
do la corda (In quando ha 
vitto achlttare II sangue, 
bagnare il magliondno ro
ta della donna, le tue stesse 
mani Nella aua menta ma
lata, quel gesto attestino 
rappresentava (orse l'ulti
mo atto di possesso assolu
to nel confronti della mo
glie. 

Antonio Oprimi 

^ Denuncia degli operatori di Neuropsichiatria 

«Marco è morto perché 
nessuno l'ha aiutato» 

«È stato ricoverato da noi, poi è uscito e ha trovato il deserto» 
L'assistente: «La Usi è responsabile» - Aperta un'Inchiesta 

tAlmeno la morte di Marco servisse a 
qualche cosa Sembrerà cinismo ma non 
è così siamo stanche di curare dei picco 
li che appena escono dall'ospedale tor 
nano nel deserto che li aveva ridotti in 
condizioni pietose* A protestare cosi 
sono le infermiere dell istituto di neuro 

KRichiama infantile, uno dei centri dove 
larco Mancini, il giovane handicappa

to morto mentre tentava di fuggire di 
casa, era stato più volte a curarsi Que 
sta volta a scendere m campo contro la 
completa mancanza di strutture, di fi 
nanziamenti e d'impegno per l'assisten
za psichiatrica tono proprio gli addetti 
ai lavori, i medici, gli infermieri, gli assi 
stenti sociali che avevano avuto in cura 
Marco Si sono fatti avanti con nome e 
cognome denunciando le loro carenze 
ma soprattutto quelle di chi non li met 
te in grado di lavorare 

Vale la pena di ripercorrerla dall'ini 

zio la storia di Marco Mancini, malato 
di mente ma soprattutto di solitudine e 
abbandono, cresciuto in una famiglia 
poverissima e senza mezzi 

La prima volta che giunse all'istituto 
di neuropsichiatria aveva 11 anni «Era 
un bambino difficile — ricordano le in 
fermiere che lo presero in cura — ma 
non un caso disperato Allora riuscim
mo a far molto per lui, imparò a leggere 
e a scrivere, ad esprimersi con le parole 
e non soltanto a gesti com'era abituato a 
fare in casa Si capiva che • genitori non 
erano in grado di assisterlo e perciò lo 
tenemmo con noi ricoverato molto più a 
lungo di quanto non fosse necessario 
per le cure Ma alla fine dovemmo ri
mandarlo a casa. Segnalammo il suo ca
so ali Unità sanitaria locale, ma nean
che loro sono stati in grado di trovare 
una soluzione* 

Ancora più dure le accuse di Rita 

Proietti, la giovane assistente sociale 
che da tre anni seguiva Marco e la sua 
famiglia *La Usi — ha detto appena ha 
saputo della fine di Marco — ce t'ha 
sulla conoscienza Avevamo pensato di 
inserirlo in un centro di formazione prò 
fessionale, ma scappava sempre Alla fi
ne l'unica cosa possibile ci sembrò quel
la di ricoverarlo in una comunità allog
gio Niente da fare, è «tato un inutile 
DUCO nell acqua Ho bussato a decine di 
porte ma nessuno ha risposto al Caos, 
un centro della 16* circoscrizione, non 
era convenzionato e la famiglia non po
teva permettersi di pagare una retta, 
I avevano rifiutato al Don Guanella, al-
1 Anfaa (l'Associazione della famiglie di 
ragazzi minorati) Alla fine provai persi 
no a Viterbo ma anche li mi risposero 
picche non c'era posto* 

Adesso che gli assistenti sociali e i 
medici per primi hanno denunciato le 

loro responsabilità spetterà al marutra 
to, il sottitutoprocurotore Pasqua)* La 
padura, stabilire di chi tono la responso 
biuta per la morte di Marco 

In una lettera aperta un gruppo di 
•specialiizandi* dell'istituto di muro 
psichiatria denuncia eh* in questo no 
mento nel reparto dell'ospedale ci sono 
almeno una decina di bambini nelle 
stesse condizioni di Marco Sono ncove 
rati da sei mesi, un anno, solo parche 
fuori non c'è nessuno che possa assister 
li Bisogna aspettare che succeda una 
tragedia anche a loro perché qualcuno si 
decida ad intervenir*, ad apri» delle 
case alloggio, a apendere dei ioidi per 
che nella nostra citta ci sia la possibilità 
di assisterà chi nasca meno fortunato 
degli altri'' 

Carli Chtlo 
NELLA FOTO: Marco Mancini (nalwna 
con lo madr* 

Il San Camillo lo ha «adottato» 
Il nido del reparto maternità 

del San Camillo è un viavai 
ininterrotto di neomamme e 
parenti di queste ultime Og 
getto di tanta partecipazione è 
il neonato abbandonato 1 altra 
sera in un cassonetto della Ma 
gitana e salvato da un gruppo di 
zingarelh Le infermiere del re 
parto intanto, in attesa del no 
me ufficiale che gif verrà impo 
sto dal magistrato I hanno af 
fettuosamente battezzato Etto 
re come il primario, professor 
Celli cho per primo 1 ha curato 
dopo il ricovero 

li piccolo sta bene viene ali 
mentato sia con il poppatoio sia 
attraverso fleboclisi perché no 
nostante si presuma sia nato al 
compimento del nono mese di 

gravidanza è sotto peso, sfiora 
appena i due chili e duecento II 
rischio e adesso quello di com 
plicazioni respiratone conse 
guenza dello stato di semiassi-
deramento in cui si trovava 

Quando è arrivato in ospedale 
a sua teperatura era scesa a 

23 8 gradi Del resto il piccolo 
era stato gettato m un casso
netto dei rifiuti coperto sottan 
to di qualche foglio di giornale 
e di una busta di plastica poche 
ore dopo la nascita, con il cor
done ombelicale reciso alla bel-
1 e meglio e non legato 

A trovare il piccolo e a sai 
vargli la vita sono stati degli 
zingarelli che perlustravano i 
cestini di rifiuti alla ricerca di 
scarpe o abiti da riutilizzare 

Siccome non riuscivano a tirare 
fuori da soli il neonato dal cas 
sonetto i bambini si sono rivolti 
ali edicolante di piazza Certal-
do che però, temendo si tratta» 
se di uno scherzo non si è preso 
neanche la briga di andare a 
controllare A portare il bimbo 
in ospedale è stato un amico 
dell edicolante, portantino del 
Regina Elena, Giancarlo Di 
Luccio Gli zingarelh infatti 
erano riusciti alla fine a tirar 
fuon il neonato dal cassonetto 
e a consegnare il fagottmo fino 
alla macchina La Squadra mo
bile intanto continua te ricer 
che per rintracciare la madre 
del piccolo, finora però senza 
risultati 
NELLA FOTO II bimbo al S Ca 
millo 

I Teatri Tenda 
«fuorilegge» 

Saranno chiusi? 
Rischia di calai e il sipario da un momento all'altro sul tre 

team tenda della capitale Un'Indagine del Comune di Ro
ma, svolta alla fine di dicembre, ha Infatti accertatoci» tono 
strutture fuorilegge II Teatro Tenda di piatta Mancini, Il 
Tenda Pianeta di via De Coubertln, e II Tenda Strisce In vis 
Cristoforo Colombo non sono In possesso del certificato di 
prevenzione Incendi, del certificato di agibilità, del nulla 
osta igienico sanitario e Inoltre non pagano da anni I tributi 
comunali per l'occupazione di auolo pubblico 

L'indagine avviata dal Comune voleva accertare ae per ì 
tre teatri tenda fosse stata presentata domanda di condono 
edilizio e se le ubicazioni fossero compatibili con le Indicano 
ni del plano regolatore Da qui è partita la scoperta di tutte le 
magagne Non solo 1 titolari del tre teatri non hanno affatto 
presentato domanda di condono ma sono risultati sprovvlsi 
del certificati richiesti Per non parlare poi dell'evasione dellr 
tasse comunali II Tenda Strisce e debitore verso II Comuni 
di 153 milioni e 11 Pianeta di 227 milioni, per la struttura d 
piazza Mancini Invece la II Circoscrizione non e stata in 
grado di dare cifre precise I risultati dell'Inchiesta tono stati 
comunicati agli uffici capitolini e circoscrizionali perché fos 
sero presi tutti 1 provvedimenti opportuni. Del resto U ceniti 
cato di prevenzione degli Incendi, In base al decreto approva 
to all'Indomani dell'Incendio di Todi, dovrebbe esse» rllo 
sciato prima dell'Inizio di ogni attività. Per ora pero provve
dimenti non ne sono stati presi 11 segretario generale del 
Campidoglio ha respinto una proposta di differimento della 
minaccia di chiusura lozzla ha anche ricordato le responsa
bilità penali degli uffici comunali per le omissioni Ora però 
per I tre teatri tenda si prospetta quindi II sequestro conser
vativo 


